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È un boccone amaro per Belgrado
il verdetto pronunciato ieri dal
presidente del Tribunale interna-
zionale dell’Aja, Hisashi Owada.
Anche se si tratta di un parere con-
sultivo e non vincolante la Corte
ha riconosciuto la legittimità del-

la proclamazione unilaterale d’indi-
pendenza del Kosovo che risale al
17 febbraio del 2008. L’indipenden-
za del Kosovo è già stata riconosciu-
ta da due terzi degli Stati membri
dell’Onu - 69 su 192, per la precisio-
ne- e tra questi dalla quasi totalità
dei Paesi europei, cioè 22 su 27,
l’Italia tra i primi. Tuttavia restava
ancora un contenzioso pesante dal
punto di vista del diritto internazio-
nale. Ed era stata proprio Belgrado
a ricorrere alla Corte dell’Aja spe-
rando in tutt’altra conclusione im-
pugnando la risoluzione Onu che
alla fine della guerra persa dalla
«Grande Serbia» di Milosevic, nel
1999, aveva riconosciuto, insieme

alla supervisione internazionale
sia civile che militare, l’appartenen-
za del Kosovo alla Serbia come sua
provincia meridionale. Il ricorso gli
si è invece ritorto contro e oggi si
deve di nuovo «resettare» la cartina
dei Balcani perché l’ottavo Stato na-
to dalle ceneri della ex Jugoslavia
ha piena legittimità di esistere nel
panorama internazionale.

I quindici giudici incaricati di va-
lutare hanno deciso a maggioran-
za: dieci sì e quattro no, più il presi-
dente Owada al quale è spettato di
spiegare come la risoluzione Onu
1244 «non precluda» - questa è la
formula - ad una dichiarazione d’in-
dipendenza in quanto si tratta di
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LaCorteOnugelaBelgrado:
«Sì alKosovo indipendente»
L’autoproclamazione dell’indi-
pendenza del Kosovo non coz-
za contro il diritto internazio-
nale. Lo dice la Corte Onu del-
l’Aja. Hillary Clinton: «Ora an-
che la Serbia lo riconosca». Bel-
grado risponde: «Mai».
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